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Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI 

MILANO 

 

Milano 

Comune di Bareggio 

comune.bareggio@pec.regione.lombardia.it 

Prot. n.  

Class.  

E pc. 

 

Allegati:  Risposta alla nota:  
prot. n. 135 del 04/01/’21 
ns prot    23 del 04/01/’21    

Oggetto:  BAREGGIO (MI),  Valutazione ambientale strategica (VAS) relativa alla variante agli atti costituenti il piano di 
governo del territorio (PGT) – Conferenza di servizi decisoria del 05/03/’21-  Parere di Competenza  
 

 
Con riferimento alla richiesta citata a margine, pervenuta in data 04/01/'21, con la quale codesto Comune ha richiesto parere di 
competenza in merito alla Valutazione Ambientale Strategica della Variante al Piano di Governo del Territorio comunale; 
Riscontrando che il comune di Bareggio risulta parzialmente sottoposto alla tutela della parte III del D.Lgs 42/2004 (tutela 
paesaggistica) in quanto parzialmente compreso all’interno del Parco Agricolo Sud Milano  (per quanto attiene alla porzione 
esterna ai centri edificati) e alla parte II del citato decreto (tutela monumentale) per quanto attiene le piazze e le vie di interesse 
storico (corrispondenti a quelle afferenti ai nuclei di antica formazione), le ville storiche, le chiese e gli oratori e gli edifici di 
proprietà pubblica o di enti senza fini di lucro aventi più di 70 anni; 
Questa Soprintendenza, per quanto di competenza ritiene le proposte di piano compatibili con le esigenze di tutela monumentale 
e paesaggistica, fornendo le seguenti indicazioni: 
 

- In merito alla ricognizione dei Beni architettonici sottoposti alla tutela della parte II del D.Lgs 42/2004 si richiede, qualora 
non fosse stata completata in questi termini, di individuare e mappare anche tutti gli edifici sottoposti alla tutela de iure 
(proprietà di enti con personalità giuridica e senza scopo di lucro aventi più di 70 anni secondo i disposti artt. 10-12 del 
citato decreto – esclusi quelli già sottoposti con esito negativo a verifica dell’interesse culturale); 

- Per quanto attiene al nucleo di antica formazione di Bareggino, si richiede di inserire nel perimetro tutti gli isolati 
compresi ad ovest delle vie Vassallo, Turati, Filzi. Infatti anche gli isolati caratterizzati ora da costruzioni recenti si 
giacciono sul sedime e su assi viari già urbanizzati nelle mappe IGM prima levata, è pertanto opportuno che i futuri 
interventi siano effettuati in considerazione del contesto urbano di riferimento.  

 
In spirito di collaborazione, pur trattandosi di aree non sottoposte alla tutela di questo ufficio, si invita inoltre a valutare la 
possibilità di attuare i seguenti aspetti: 
 

-  escludere dalla facoltà di incrementare in altezza (Bareggio +1) il compendio di via Corbettina, prossimo alle ville Gallina 
Radice Fossati e Sormani Fumagalli Marietti e alle aree verdi che le circondano.  

- stralciare l’ambito di trasformazione AT5 al fine di non ridurre ulteriormente l’area inedificata e a verde che circonda 
l’insediamento di Bareggino (la stessa carta della sensibilità paesaggistica infatti classifica quel comparto come di alta 
sensibilità); 
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- mantenere inedificato e a parco la zona classificata come “nuove aree a servizi” posta a sud dello stadio, in un sito 
prossimo ai fontanili e compreso tra le ville storiche e il margine del Parco Agricolo; 

- da ultimo per quanto riguarda l’AT1, mantenere memoria dei luoghi nel nuovo progetto di edificazione. 
 
 

Responsabile del procedimento 
  Arch. Luigi Pedrini 

 
 

 
IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Antonella Ranaldi 
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Comune di Bareggio  

Territorio, Ambiente e SUAP 

Piazza Cavour 

20010 –  Bareggio (Mi)                            

PEC comune.bareggio@pec.regione.lombardia.it  

c.a. Arch. Gianpiero Galati 

c.a. Arch. Elettra Bresadola 

 

 

 

 

 

Oggetto: Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa alla variante al Piano di Governo 

del Governo del Territorio. II° conferenza di valutazione.  

Rif. Vs. nota  del 04/01/2021 (Prot. 165/2020 - Prot. U.A. n. 60 e n. 62).   

 

In riferimento alla Vs. comunicazione del 04/01/2021 e facendo seguito alla ns. precedente nota del 

30/04/2020 (Prot. U.A. n. 4660), relativa alla prima conferenza di V.A.S. del procedimento di variante al vi-

gente P.G.T. del comune di Bareggio, con la presente si comunica quanto segue. 

Dai contenuti del Rapporto Ambientale messo a disposizione si rileva che: 

1) a partire dalle trasformazioni già individuate nel PGT vigente ma non ancora attuate, la variante al 

PGT di Bareggio propone nel nuovo Documento di Piano n. 7 ambiti di Trasformazione (denominati 

AT1÷AT7) a destinazione d’uso residenziale, produttiva, commerciale e terziaria/servizi, di cui n. 3 

tre ambiti nelle aree produttive dismesse centrali e n. 4 ambiti di trasformazione, che interessano 

ambiti, generalmente di minori dimensioni, ai quali si attribuisce la finalità di andare a completare il 

tessuto urbano esistente (c.f.r. Capitolo n. 7.1 Rapporto Ambientale); 

2) complessivamente la superficie territoriale interessata dagli Ambiti di Trasformazione individuati 

dalla Variante è pari a circa 51.370 mq, a cui si aggiungono circa 13.700 mq di superficie coinvolta 

nelle aree esterne agli ambiti stessi, per un numero di abitanti teorici insediabili pari a 499 (c.f.r. Ca-

pitolo n. 7.1 Rapporto Ambientale); 

3) la variante in questione prevede un aumento del carico insediativo del Comune di Bareggio, seppur 

minore rispetto al PGT vigente, ed in fase attuativa sarà necessario verificare le potenzialità residue 

del depuratore a fronte del carico generato dai singoli interventi (c.f.r. Capitolo n. 5.2 Rapporto Am-

bientale); 

4) la variante prende in considerazione la: 

- promozione di misure di risparmio idrico (impianti di recupero dell’acqua meteorica, etc.) per le 

nuove edificazioni, così come per le rigenerazioni/ristrutturazioni; 

- adozione di strumenti che integrino le tecnologie di gestione, recupero, infiltrazione e smalti-

mento in superficie delle acque meteoriche con le tecnologie del verde pensile e del verde tradi-

zionale, al fine di legare lo sviluppo edificatorio alla gestione delle acque, in quanto bene prezio-

so e di indispensabile tutela (contenimento delle superfici impermeabilizzate; aree di parcheggio 

non cementificate, ma permeabili; sistemi decentrati di infiltrazione delle acque meteoriche puli-

te; raccolta e utilizzo delle acque piovane; aree verdi per l’infiltrazione delle acque; tetti verdi 

per ridurre il deflusso e migliorare la situazione microclimatica e il benessere ambientale); 

5) tra i possibili effetti della variante sulla componente “acque sotterranee” si prevede l’attuazione e 

l’incentivazione del principio di invarianza idraulica, idrologica e del drenaggio urbano sostenibile 
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sia per le trasformazioni d’uso del suolo, sia per gli insediamenti esistenti in quanto risulta essere un 

obiettivo primario per prevenire e mitigare i fenomeni di esondazione provocati dall’incremento 

dell’impermeabilizzazione dei suoli e, conseguentemente, contribuire ad assicurare elevati livelli di 

salvaguardia idraulica (c.f.r. Capitolo n. 6.2 Rapporto Ambientale); 

6) tra i potenziali effetti attesi della variante sui “consumi idrici” si rileva che le azioni di riqualifica-

zione sul tessuto urbano esistente dovrebbero portare alla realizzazione di impianti di distribuzione e 

smaltimento delle acque efficienti che consentano minori consumi rispetto alla condizione attuale; 

sarà necessario valutare l’applicazione di tecnologie per il risparmio idrico e il riutilizzo delle acque 

(c.f.r. Capitolo n. 7.3 Rapporto Ambientale); 

7) nel piano di monitoraggio ambientale descritto al Capitolo n. 9, per quanto attiene la componente 

“acqua” viene preso in considerazione l’indicatore: 

- consumi idrici (mc/anno, mc/giorno*abitante); 

- edifici dotati di sistemi di separazione delle acque meteoriche/tot. Edifici (%); 

- capacità di carico residua del depuratore (A.E.). 

Per quanto attiene le valutazioni di ns. competenza in ordine alla documentazione esaminata si rileva che:  

I. tutti gli Ambiti oggetto di variante risultano ricadere all’interno e/o a ridosso dell’agglomerato1 

AG01501201 – Bareggio, afferente all’impianto di Depurazione DP01501201 – Bareggio, la cui 

configurazione attuale è stata approvata con Delibera n. 5 dalla Conferenza dei Comuni 

dell’ATO della Città Metropolitana di Milano nella seduta del 21/12/2020 (visionabile e scarica-

bile al seguente link http://atocittametropolitanadimilano.it/wp-content/uploads/Allegati-al-P.A.-

Ambito-CAP-1.zip);  

II. la potenzialità del summenzionato impianto di depurazione DP01501201 – Bareggio risulta atte-

starsi a 64.800 AE  a fronte di un carico generato sull’intero agglomerato pari a 45.180 AE (co-

stituito da n. 4 comuni), per una capacità depurativa residua – a servizio di tutti i comuni 

dell’agglomerato - pari a 19.620 AE;  
 

III. non risultano essere stati valutati in modo complessivo i potenziali effetti che le trasformazioni 

previste potrebbero avere sul Servizio Idrico Integrato,  in quanto non sono state quantificate le 

stime dei nuovi consumi idrici e dei nuovi carichi inquinanti (in termini di Abitanti Equivalenti) 

generabili dalle attività che si andranno ad insediare all’interno dei nuovi Ambiti di Trasforma-

zione urbanistica a destinazione produttiva. 

Per quanto attiene il procedimento di VAS, si chiede che il Rapporto Ambientale venga aggiornato – ove 

possibile - con la quantificazione/stima di tutti i potenziali effetti che si potrebbero generare sul S.I.I. (si veda 

precedente punto III).  

Fermo restando quanto sopra, si ritiene necessario fornire sin da ora, per quanto di competenza, le seguenti 

indicazioni di carattere generale da tenersi in considerazione nelle future fasi autorizzative/progettuali di at-

tuazione delle trasformazioni urbanistiche: 

1. l’allacciamento di ciascuna delle summenzionate aree oggetto di trasformazione urbanistica al servi-

zio di fognatura/depurazione esistente, potrà essere effettuato solo a seguito della verifica di compa-

tibilità dei carichi inquinanti/idraulici che si potrebbero generare all’interno delle stesse, da parte del 

Gestore affidatario del S.I.I. società Cap Holding Spa, con la capacità residua dei sistemi fogna-

ri/depurativi esistenti, come peraltro già prevista dal Rapporto Ambientale;  

2. la progettazione e la successiva realizzazione di nuove reti fognarie interne private, destinate alla 

raccolta di reflui urbani da recapitare nella pubblica rete di fognatura, dovrà tenere conto delle dispo-

                                                 
1 Rif. art. 74, comma 1, lettera n del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 



 
 

 

 
 

sizioni tecniche dettate Regolamento del Servizio Idrico Integrato riferito all’ambito di competenza 

del Gestore Cap Holding SpA;   

3. gli eventuali scarichi di tipo industriale che verranno recapitati in pubblica fognatura dovranno esse-

re preventivamente autorizzati, con esclusione delle acque reflue domestiche ed assimilate2 alle do-

mestiche che sono sempre ammesse nel rispetto delle disposizioni del R.R. n. 6 del 29/03/2019 e 

nell’osservanza del suddetto Regolamento del Servizio Idrico Integrato;   

4. come già previsto dal Rapporto Ambientale, le acque meteoriche non suscettibili di essere contami-

nate dovranno essere raccolte e interamente smaltite sul suolo o negli strati superficiali del sottosuo-

lo e solo in ultima analisi in corsi d’acqua superficiale nel rispetto delle norme in materia di scarichi 

e tenuto conto del principio dell’invarianza idraulica e idrologica3 (con esclusione delle acque di 

prima/seconda pioggia individuate ai sensi del R.R. 24/03/2006 n. 4 che dovranno essere recapitate 

in pubblica fognatura previo rilascio di preventiva autorizzazione a norma di legge);  

5. le opere acquedottistiche destinate all’approvvigionamento idropotabile degli ambiti di che trattasi, 

dovranno essere realizzate dal Gestore del S.I.I. (in quanto opere specialistiche), tenuto conto che:   

 nelle zone già servite dalla rete di distribuzione, il Gestore è tenuto, ai sensi dell’art. 11 comma 

1 del Regolamento del SII,  all’erogazione di acqua per uso domestico e per altri usi, fatto salvo 

le fattispecie indicate ai commi 3 e 4 del medesimo articolo (considerato altresì le norme tecni-

che di allacciamento alla rete di distribuzione regolate dall’art. 21);  

 nelle aree non servite da rete di distribuzione, ove non è previsto alcun potenziamen-

to/estensione del servizio, il Gestore realizza le opere necessarie alla fornitura dello stesso, che 

sono poste a carico del richiedente secondo quanto indicato nel Prezzario in vigore (rif. art. 11 

comma 6 del Regolamento del SII); 

6. eventuali interventi di estensione del servizio di fognatura ad aree non servite da rete fognaria e per 

le quali il Piano d’Ambito non prevede alcuna infrastruttura, saranno realizzati dal Gestore Cap Hol-

ding SpA. Tali opere dovranno essere realizzate sulla base di quanto previsto dal Regolamento del 

S.I.I., con particolare riferimento all’art. 52 comma 2, all’art. 53, all’art. 54 comma 2 ed all’art. 55 

del Regolamento medesimo.   

 
 

 
 
 
 
 

                                                 
2 L’eventuale scarico in pubblica fognatura di acque reflue assimilate alle domestiche è soggetto a quanto previsto dall’art. 22  
del R.R. 29/03/2019 n. 6. 
3 La Legge Regionale 15/03/2016 n. 4 “Revisione normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e miti-
gazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua” prevede che gli interventi edilizi definiti dall’art. 27, comma 
1, lettere a), b) e c) della L.R. n. 12 del 11/03/2005 e tutti gli interventi che comportano una riduzione della permeabilità del 
suolo rispetto alla sua condizione preesistente all’urbanizzazione (compresi gli interventi relativi alle infrastrutture stradali e 
autostradali e loro pertinenze e parcheggi) rispettino il principio dell’invarianza idraulica intesa quale principio in base al qua-
le le portate di deflusso meteorico scaricate dalle aree urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non sono maggio-
ri di quelle preesistenti all’urbanizzazione e dell’invarianza idrologica intesa quale principio in base al quale sia le portate sia i 
volumi di deflusso meteorico scaricabili dalle aree urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di 
quelle preesistenti all’urbanizzazione. 
 



 
 

 

 
 

A disposizione per qualsiasi richiesta di informazioni e o precisazioni in merito alle osservazioni sopra espo-

ste.   

 
 

Distinti saluti. 

 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  

          PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

                (Ing. Giuseppe Pasquali) 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’UFFICIO D’AMBITO  

         DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

                          (Avv. Italia Pepe) 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.   
 

Responsabile del procedimento: Avv. Italia Pepe 

Responsabile dell’istruttoria: Ing. Rampini Oscar – Responsabile Ufficio Verifiche Adempimenti Convenzionali  

 tel. 02/71049305 e-mail: o.rampini@atocittametropolitanadimilano.it  
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Comune di Bareggio 

Settore Territorio, Ambiente e S.U.A.P. 

Piazza Cavour – 20010 – Bareggio (MI) 

c.a. dell’Autorità Competente per la V.A.S.  

Responsabile del Settore Territorio, Ambiente e S.U.A.P. 

Arch. Gianpiero Galati 

Nota trasmessa via PEC all’indirizzo: 

comune.bareggio@pec.regione.lombardia.it 

 

 

Oggetto: Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) della Variante al Piano di Governo 

del Territorio (P.G.T.) del Comune di Bareggio. Osservazioni del Parco Agricolo Sud Milano. 

 

Osservazioni redatte sulla base della documentazione messa a disposizione sul portale del Sistema 

Informativo per la Valutazione Ambientale Strategica (SIVAS) di Regione Lombardia – costituita dagli 

elaborati della proposta di variante e dal relativo Rapporto Ambientale predisposto nell’ambito del 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui all’oggetto – e formulate a seguito della 

nota, pervenuta via Posta Elettronica Certificata in data 05/01/2021, Prot. gen. n. 0000421, con la quale il 

Comune di Bareggio ha coinvolto il Parco Agricolo Sud Milano in qualità di Soggetto competente in 

materia ambientale in vista della Conferenza di valutazione conclusiva indetta per il giorno 11/03/2021. 

Premesso che 

Il parco regionale Parco Agricolo Sud Milano, in quanto bene paesaggistico, è sottoposto a tutela sulla base 

dei principi e della disciplina contenuti nel d.lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”, art. 142, lettera f) “i parchi e le riserve 

nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi”. 

La l.r. 23/04/1990, n. 24, ora confluita nel “Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione di 

parchi”, l.r. 16/07/2007, n. 16, ha istituito il parco regionale di cintura metropolitana denominato “Parco 

Agricolo Sud Milano”, ai sensi della l.r. 30/11/1983, n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. 

Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché delle aree 

di particolare rilevanza naturale e ambientale”. 

In base all’art. 157 della l.r. 16/07/2007, n. 16 le finalità del Parco Agricolo Sud Milano sono la tutela e il 

recupero paesistico e ambientale delle fasce di collegamento tra città e campagna, la connessione delle aree 

esterne con i sistemi di verde urbano, l’equilibrio ecologico dell’area metropolitana, la salvaguardia, la 

qualificazione e il potenziamento delle attività agro–silvo–colturali nonché la fruizione culturale e 

ricreativa dell’ambiente da parte dei cittadini. 

Il territorio del Parco è disciplinato anche da un Piano Territoriale di Coordinamento (di seguito P.T.C.) 

approvato con d.g.r. 7/818 del 03/08/2000, ai sensi dell’art. 19, comma 2, della l.r. 86/83. Il P.T.C. del 

Parco Agricolo Sud Milano persegue l’obiettivo generale di orientare e guidare gli interventi ammessi 

secondo finalità di valorizzazione dell’ambiente, qualificazione del paesaggio, tutela delle componenti della 

storia agraria, dell’ambiente naturale nonché di salvaguardia dell’attività agricola e del paesaggio del 

Parco.  

In rapporto agli obiettivi istitutivi richiamati, di tutela e valorizzazione dell’attività agricola, dell’ambiente e 

della fruizione, il P.T.C. del Parco è oggetto di una suddivisione generale in “territori”, che, nel Comune di 
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Bareggio, ricomprende i “territori agricoli di cintura metropolitana” (art. 25, n.t.a. P.T.C.) destinati 

all’esercizio ed alla conservazione delle funzioni agricolo-produttive assunte quale settore strategico 

primario per la caratterizzazione e la qualificazione del Parco. 

Ai territori citati, il P.T.C. del Parco sovrappone “ambiti delle tutele ambientali, paesistiche e 

naturalistiche” ed “elementi puntuali di tutela ambientale, paesistica, architettonica e monumentale”. Tali 

elementi di tutela, in quanto testimonianza dell’antica organizzazione dell’agricoltura dei territori del Parco 

Agricolo Sud Milano, devono essere salvaguardati nella loro consistenza e caratterizzazione complessiva 

anche in relazione al contesto entro il quale sono collocati, evitando che nuovi interventi comportino lo 

snaturamento degli elementi e dell’ambito nel quale sono inseriti. 

Nel territorio del Comune di Bareggio è presente la “Riserva naturale del Fontanile Nuovo” (art. 28, n.t.a. 

P.T.C.) riconosciuta quale Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT2050007 e Zona di Protezione Speciale 

(ZPS) IT2050401 “Fontanile Nuovo”, parte dei Siti della Rete Natura 2000, gestito dal Parco Agricolo Sud 

Milano, istituito con Decreto del Ministero dell’Ambiente del 25/03/2005 e disciplinato dalla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale sulla Rete Natura 2000, nonché dalle indicazioni contenute nel relativo 

Piano di gestione, approvato dal Consiglio Direttivo del Parco con deliberazione 21/03/2011, n. 10.  

*** 

Il Comune di Bareggio è dotato di un Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), approvato in via definitiva 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 26/02/2008 e divenuto efficace con la pubblicazione 

dell’Avviso di approvazione definitiva e deposito dei relativi atti sul Bollettino Ufficiale di Regione 

Lombardia, Serie Inserzioni e Concorsi, 19/03/2009, n. 12. Sugli atti del P.G.T. adottato il Parco Agricolo 

Sud Milano ha espresso il proprio parere di competenza, di cui all’art. 21, c. 4, lett. b) della l.r. 30/11/1983, 

n. 86, reso con deliberazione del Consiglio Direttivo del Parco n. 10/2008 del 19/02/2008. 

Con deliberazione di Giunta n. 8 del 22/01/2018 l’Amministrazione comunale di Bareggio ha dato avvio al 

procedimento di revisione complessiva degli atti che costituiscono il P.G.T. e alle contestuali procedure di 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) e Valutazione di Incidenza (Vinca) delle previsioni sulla 

Riserva naturale del “Fontanile Nuovo”.  

Nell’ambito del presente procedimento di valutazione ambientale della variante urbanistica il Parco 

Agricolo Sud Milano, in qualità di Soggetto competente in materia ambientale, con nota Prot. gen. n. 

0079648 del 23/04/2020, ha espresso le proprie osservazioni sul Documento di Scoping, richiedendo 

l’integrazione dei “macro-obiettivi” formulati per la redazione del nuovo strumento urbanistico, con 

l’inserimento di “strategie” di tutela del territorio riferite al tema dell’agricoltura, assunta quale settore 

strategico primario per la caratterizzazione e la qualificazione del Parco. 

Il Rapporto Ambientale predisposto nell’attuale fase della procedura di V.A.S., illustra il contesto 

territoriale e ambientale di riferimento e al Capitolo 4 descrive i principali contenuti e le linee strategiche 

della proposta di variante urbanistica, valutando la coerenza degli obiettivi pianificatori con i criteri di 

sostenibilità ambientale delle trasformazioni. Oltre ai “macro-obiettivi” e alle “strategie” già richiamati e 

definiti nella fase di Scoping, il Rapporto Ambientale introduce la descrizione delle “azioni” di Piano 

articolate nei diversi sistemi territoriali di riferimento e di seguito richiamate: 

“La città consolidata: supporto alla rigenerazione urbana e aumento della qualità urbana  e della vita”: 

1) individuazione dei nuclei di antica formazione e delle modalità di intervento per gli edifici del tessuto 

storico; 

2) incentivazione all’efficientamento energetico e all’adeguamento tecnologico negli ambiti residenziali 

ad elevata e media densità (Zone B1 e B2) tramite la possibilità di incremento volumetrico in altezza; 
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3) individuazione delle aree di rigenerazione, ai sensi della L.R. 18/19, all’interno di un unico progetto 

unitario, in cui le modalità di trasformazione nelle 4 aree individuate siano fortemente connesse le une con 

le altre (Area ex Cartiera, ex Sapla 1, ex Sapla 2, ex Alma);  

4) individuazione di n. 7 ambiti di rigenerazione urbana locale e definizione delle strategie specifiche per 

il loro recupero; l’ambito 7 riferito al tessuto storico del Bareggino e orientato all’introduzione di una 

normativa in grado di facilitare il recupero degli edifici storici, è in parte ricompreso nel Parco Agricolo 

Sud Milano;   

5) analisi delle criticità del territorio attraversato dalla S.P.exS.S.11 (emissioni inquinanti, separazione 

del tessuto insediativo) e definizione degli interventi atti a risolvere le problematiche rilevate proponendo 

una serie di azioni per migliorarne la qualità e la sicurezza. Si prevede, per ciò che riguarda il patrimonio 

pubblico, il potenziamento delle alberature presenti quale elemento principale per la protezione dagli 

inquinanti. 

“Salvaguardare e potenziare il sistema ambientale”: 

1) analisi dei valori ecosistemici del territorio allo stato di fatto e di progetto quale criterio guida per le 

scelte della variante urbanistica; 

2) definizione del progetto di Rete Ecologica Comunale: il nuovo P.G.T. definisce un disegno di rete 

ecologica locale, prevedendo collegamenti significativi tra le aree rurali poste ai limiti del tessuto urbano. I 

diversi elementi identificati consentono di definire una rete priva di elementi di discontinuità che si 

caratterizza per l’elevata eterogeneità dei valori ambientali delle aree verdi attraversate e si prefigura quale 

“percorso verde” di connessione tra le emergenze ambientali. Contribuiscono alla definizione della Rete 

Ecologica Comunale anche le aree verdi di proprietà privata che rappresentano ambiti di tutela dei corridoi 

ecologici e che, per tale ragione, vengono individuate all’interno dell’azzonamento del Piano delle Regole 

prescrivendone il mantenimento allo stato attuale, evitandone la riduzione; 

3) definizione degli Ambiti agricoli e degli Ambiti agricoli strategici promuovendone, all’interno del Piano 

delle Regole, azioni di tutela e riqualificazione. Per il sistema agricolo in cui si riconoscono elementi di 

pregio ambientale, si propone una disciplina specifica al fine della ricomposizione paesaggistica, finalizzata 

alla costruzione del sistema ambientale ed ecologico comunale nonché alle relazioni con il contesto 

ambientale del Parco Agricolo Sud Milano. Il nuovo P.G.T. incentiva, inoltre, l’utilizzo dello spazio 

agricolo al fine della fornitura di servizi ecosistemici, attribuendogli un ruolo non produttivo ma territoriale 

ovvero di riduzione delle criticità ambientali. 

“Connettere e qualificare il sistema dei servizi”: 

1) Il nuovo Piano dei Servizi –  in applicazione dei contenuti di cui al decreto 11/10/2017, “Criteri 

ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” – redige una valutazione dei servizi comunali esistenti 

e di progetto, fondata su cinque parametri quantitativi e qualitativi (qualità ambientale, congruità degli 

spazi esterni, funzionalità, flessibilità, efficienza) ricostruendo un quadro completo dell’offerta di servizi 

comunali e degli spazi pubblici; 

2) identificazione dei percorsi rurali nelle aree agricole e previsione del loro mantenimento e della 

connessione con la rete della mobilità lenta prevista dal Piano Generale del Traffico Urbano; 

3) identificazione e classificazione dei percorsi ciclabili, attraverso una visione integrata delle nuove 

previsioni infrastrutturali con il Piano Territoriale Metropolitano nonchè definizione di soluzioni locali utili 

alla fruizione degli spazi di progettazione previsti dal Piano. 
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Il nuovo P.G.T. individua 7 Aree di Trasformazione a prevalente destinazione residenziale, 3 delle quali si 

configurano come ambiti da riqualificare localizzati nelle aree centrali al contesto urbano: 

L’ambito AT1 interessa lo stabilimento industriale dismesso della ex-Cartiera, interno al tessuto urbano 

consolidato. Gli interventi previsti mirano alla localizzazione di una pluralità di funzioni urbane, dalla 

residenza ai servizi comunali alle attività commerciali di vicinato, che possano dialogare con il tessuto 

urbano circostante e con la riqualificazione della adiacente Area di trasformazione AT2 in modo da 

costituire un ampliamento del centro cittadino; 

L’ambito AT2 interessa un’altra area industriale dismessa, confinante con l’ex Cartiera. Il progetto di 

rigenerazione si pone in continuità con quanto previsto per l’ambito AT1 e con il lotto immediatamente a 

sud, attualmente in fase di trasformazione.  

L’ambito AT3 interessa un’area industriale dismessa interna al tessuto consolidato urbano, al confine con il 

territorio agricolo non ricompreso nel Parco Agricolo Sud Milano, ma in stretta vicinanza anche con il 

centro della città. Gli interventi dovranno prevedere spazi pubblici, in grado di qualificare il contesto 

urbano in cui si inserisce l’ambito; 

L’ambito AT4 interessa un’area industriale dismessa interna al tessuto consolidato urbano. Per l’ambito, è 

prevista la riconversione verso funzioni urbane maggiormente compatibili con l’ambito territoriale di 

riferimento. 

Nell’ambito AT5, attualmente libero, la trasformazione mira al completamento del tessuto urbano lungo via 

Fabio Filzi; 

L’ambito AT6 in via de Gasperi interessa un’area libera ai margini del tessuto consolidato urbano. La 

trasformazione dell’area è volta principalmente al completamento del tessuto residenziale. Altro obiettivo 

per l’ambito è quello di dotare il contesto territoriale di un ampio parcheggio pubblico a servizio delle 

diverse attività urbane presenti nelle vicinanze e di strutturare opportunamente il fronte di Via De Gasperi, 

con spazi di sosta adeguatamente dimensionati e in sicurezza; 

L’ambito AT7 interessa un vuoto urbano centrale rispetto al tessuto urbano consolidato. L’area si pone in 

un contesto prevalentemente residenziale anche se posta in adiacenza ad un impianto industriale di notevoli 

dimensioni. Obiettivo della trasformazione è il completamento del tessuto residenziale esistente. 

Il nuovo Documento di Piano riprende, inoltre, alcune previsioni di completamento già individuate nel 

P.G.T. vigente ma non ancora attuate, apportando modifiche alle destinazioni d’uso. 

*** 

Come già espresso nelle osservazioni rese nella fase di Scoping gli obiettivi, le strategie e le azioni 

formulate per la predisposizione del nuovo strumento urbanistico, con particolare riferimento alla 

salvaguardia e al potenziamento del sistema ambientale, risultano coerenti con i contenuti del Piano 

Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano e con gli obiettivi istituivi dell’area 

protetta, orientati alla tutela e al recupero paesistico e ambientale delle fasce di collegamento tra città 

e campagna, alla connessione delle aree esterne con i sistemi di verde urbano, all’equilibrio ecologico 

dell’area metropolitana, alla salvaguardia, qualificazione e potenziamento delle attività agro–silvo–

colturali nonché alla fruizione culturale e ricreativa dell’ambiente da parte dei cittadini.  

Visionata la documentazione che costituisce la proposta di Variante si rileva che gli Ambiti di 

Trasformazione sopra richiamati sono tutti posti esternamente ai territori del Parco Agricolo Sud 

Milano e non interessano aree poste a margine degli ambiti tutelati. Diversamente l’ampio comparto 

industriale posto nella parte settentrionale del territorio comunale risulta interamente delimitato dai 
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Il Direttore ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano 

Dott. Emilio De Vita 

(Ai sensi dell’Art.49 del T. U. Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei Servizi ) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 

e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 

 

“territori agricoli di cintura metropolitana” del Parco, si suggerisce, pertanto, di integrare gli obiettivi 

di riqualificazione urbana del Piano, con particolare riferimento alla Tavola “DT07 – Carta della 

Rigenerazione” estendendo, al comparto industriale richiamato le strategie orientate al 

miglioramento dei margini urbani e del rapporto tra il tessuto industriale e quello agricolo 

circostante.   

Si rileva in conclusione che gran parte degli elaborati cartografici della proposta di Variante al P.G.T. 

vigente non riportano la perimetrazione del Parco Agricolo Sud Milano, rendendo difficilmente 

leggibili le previsioni ricomprese nei territori tutelati, si richiede, pertanto, di inserire in tutte le 

tavole il perimetro del parco regionale, approvato con d.g.r. 3 agosto 2000 n. 7/818, utilizzando un 

segno grafico visibile e rettificando le eventuali incongruenze. 

Il Parco Agricolo Sud Milano esprimerà le proprie ulteriori determinazioni di merito, a seguito 

dell’adozione della variante urbanistica, nell’ambito dell’espressione del parere di cui all’art. 21, 

comma 4, lett. b) della l.r. 30/11/1983, n. 86 e s.m.i.. nonchè, in qualità di Ente gestore della ZSC 

IT2050007 e ZPS IT2050401 “Fontanile Nuovo”, nell’ambito del procedimento di Valutazione di 

Incidenza.  

Cordiali saluti. 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Referenti istruttoria: dott.ssa Chiara Ferrari e-mail: c.ferrari@cittametropolitana.milano.it, arch. Francesca Valentina Gobbato 

e-mail: f.gobbato@cittametropolitana.milano.it 
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